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GERARCHIA dei REQUISITI INFORMATIVI 
 

ISO 19650 – parte 1  

UNI EN ISO 19650 - Organizzazione e digitalizzazione delle 
informazioni relative all'edilizia e alle opere di ingegneria civile, 
incluso il Building Information Modelling (BIM) - Gestione 
informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 
1: Concetti e principi - Parte 2: Fase di consegna dei cespiti 
immobili 

Nel Dicembre 2018 sono stati pubblicati i capitoli 1 e 2 della nuova ISO 19650 - Organization and digitization of 

information about buildings and civil engineering works, including building information modelling (BIM) — Information 
management using building information modelling. 



I processi di Digitalizzazione e di Building Information Modeling (BIM) uniti a CORRETTE PROCEDURE DI 
REPERIMENTO E ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI supportano 
• Gestori; 
• Tecnici;  
• Amministrazioni 
 
fornendo non solo strumenti applicativi, ma anche informazioni strutturate al fine di VALUTARE E CONTROLLARE 
le condizioni dei patrimoni infrastrutturali durante l’intero ciclo di vita e di DISPORRE, INTEGRARE E VISUALIZZARE 
in modo efficiente le informazioni relative a:  
 
• stato di conservazione,  
• azioni possibili, 
• gestione della manutenzione; 
• eventuali progettazioni (manutenzione ordinaria, interventi di riparazione o locali, interventi di 

miglioramento, interventi di adeguamento, manutenzione straordinaria, adeguamento sismico, rinforzo, 
sostituzione) 

 
  

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 



Le capacità di registrare le condizioni e il tasso di 
deterioramento a livello di ponte e di rete vengono 
velocizzate con le nuove tecnologie ed i nuovi strumenti 
di grandi potenzialità, che in quest’ultimo decennio 
sono stati oggetto di  significativa evoluzione , sempre 
però con il SUPPORTO DI METODOLOGIE APPLICATIVE 
UNIFICATE E SPECIFICATE IN MODO OGGETTIVO E, 
OVVIAMENTE,  CON IL CONTRIBUTO DI PROGETTISTI 
ESPERTI. 

LO STATO DI CONSERVAZIONE E LA STORIA DEL DEGRADO 

NEL SEGUITO DUE CASI APPLICATIVI E LO SVILUPPO DI UN PROCESSO STANDARD CHE POTREBBE ESSERE ESTESO 
A PATRIMONI INFRASTRUTTURALI, CON IL SUPPORTO DI LINEE GUIDA, METODOLOGIE OPERATIVE E CODIFICHE 
CONDIVISE E UNIFORMI. 
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INQUADRAMENTO 

Ponte Beverino 
SP17, Provincia Della Spezia 
Lat. 44°12’10.79’’ N Long. 9°47’22.11’’ E 

Cavanella Vara 

Beverino 

Ponte Beverino 



Somma Urgenza: 
₋ ISPEZIONE VISIVA CON VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLO STATO DI AMMALORAMENTO E DELLE CRITICITÀ 
₋ RELAZIONE ESPLICATIVA DELLE RISULTANZE EMERSE DALLA VISITA ISPETTIVA E QUANTIFICAZIONE ECONOMICA 

DEGLI EVENTUALI INTERVENTI PER ELIMINARE I RISCHI PER LA PUBBLICA INCOLUMITÀ 
Valutazione della sicurezza ex capitolo 8.3 delle NTC sulle costruzioni del 2018: 
₋ RACCOLTA DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE 
₋ RILIEVO GEOREFERENZIATO CON RESTITUZIONE DELL’OPERA ATTRAVERSO METODOLOGIA BIM 
₋ PROGRAMMA DELLE INDAGINI PER LA CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI E RILIEVO/VERIFICA DEI DETTAGLI 

COSTRUTTIVI 
₋ SOPRALLUOGHI E ASSITENZA ALLE PROVE 
₋ MODELLAZIONE A ELEMENTI FINITI PER LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA STATICA DELL’OPERA 
₋ VALUTAZIONE DI MASSIMA DELLA TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E DEI CORRISPONDENTI COSTI DI RIPRISTINO 

PER ELIMINARE CONDIZIONI DI PERICOLO PER LA PUBBLICA INCOLUMITÀ 
Progettazione esecutiva 
₋ PROGETTO ESECUTIVO INTERVENTO PRODROMICO ALLA RIAPERTURA PARZIALE  DEL PONTE (una sola via con 

limitazione del carico) 

INQUADRAMENTO DELL’INTERVENTO 



STATO DI FATTO 
- Acquisizione documentazione PROGETTUALE 
- Rielaborazione grafica. 
 

UN CASO PRATICO 



Prospetto longitudinale 



Prospetto pila Sezione trasversale 



VALUTAZIONE DELLO STATO DI FATTO 

Fessurazioni a taglio in 
corrispondenza delle 
mensole 



Degrado delle selle di 
appoggio delle travi 
Gerber 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI FATTO 



 

Ammaloramento generalizzato delle superfici esterne 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI FATTO 



Modellazione BIM 



PER LA MODELLAZIONE DELL’OPERA, FINALIZZATA ALL’IMPORTAZIONE IN SOFTWARE DI CALCOLO STRUTTURALE A 
ELEMENTI FINITI È NECESSARIO ATTENZIONARE: 
 
₋ POSIZIONE GEOMETRICA ASSI DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI 
₋ VINCOLI ESTERNI 
₋ SCONNESSIONI INTERNE E MECCANISMI DI APPOGGIO 
₋ DISCRETIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI 
 

 
SULLA BASE DELLE ESIGENZE E DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA DEL MANUFATTO SI HA LA POSSIBILITÀ DI 
MODELLAZIONE ATTRAVERSO: 
 
₋ MODELLAZIONE PARAMETRICA TRADIZIONALE  
₋ MODULO STRUTTURALE APPOSITO DEL SOFTWARE BIM 

MODELLAZIONE BIM DELL’OPERA 



 
 

 
 
  

PARAMETRI INFORMATIVI E LORO STRANDARDIZZAZIONE A SECONDO 
DELL’UTILIZZO DEL MODELLO 

Dettagli  Costruttivi 

Famiglia Profilo 

Famiglia Telaio strutturale 



MODELLAZIONE BIM 

Modello Geometrico Strutturale 

Modello Analitico 

Campagna d’indagini 



LA MESSA A PUNTO DEL MODELLO FEM HA RIGUARDATO I SEGUENTI ASPETTI: 
 
₋ ASSEGNAZIONE SEZIONI TRAVI CASSONE E PILASTRI PILE 
₋ SOLETTA DI RIPARTIZIONE DEI CARICHI 
₋ INFITTIMENTO DELLA MESH 
 
₋ INTRODUZIONE CARICHI STATICI 
₋ DEFINIZIONE SOVRACCARICHI DA TRAFFICO 

MESSA A PUNTO DEL MODELLO FEM 



MODELLAZIONE STRUTTURALE E VERIFICHE 

Superficie d’influenza  Momento flettente trave, Carichi Traffico 

Deformata peso proprio Momento flettente trave, Vento 



•Apertura delle botole per l’accesso all’interno dei cassoni; 
•Rinforzo a taglio delle mensole e dei tratti terminali delle travi cassone; 
•Rinforzo delle selle di appoggio delle travi cassone. 

Progetto dei rinforzi per apertura al solo traffico veicolare 

• Identificazione delle maggiori criticità e progetto dei rinforzi 



Progetto variante ai rinforzi 
Nuovo intervento di rinforzo/supporto delle selle di appoggio delle travi cassone  

• Soluzione finale 



Progetto variante ai rinforzi 
Nuovo intervento di rinforzo/supporto delle selle di appoggio delle travi cassone  



Progetto variante ai rinforzi 
Nuovo intervento di rinforzo/supporto delle selle di appoggio delle travi cassone  
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ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE ALLA PROGETTAZIONE 

Prospetto longitudinale con rappresentazione delle 
coltri di riempimento ed evidenziazione della 
tombinatura in adiacenza alla seconda pila 

Vista 3D su Maps 

Nuvola di punti ottenuta dal 
rilievo aerofotogrammetrico 
eseguito con drone 

Modello FEM stato di fatto 

La progettazione è stata sviluppata con metodologia digitale a partire dal rilievo fino all’allestimento di cantiere.  



- Ubicazione dei sondaggi e inserimento delle risultanze delle prove con parametri informativi. 

Prelievi armature 

Prelievi CLS 



- Inserimento dati delle indagini all’interno del modello BIM;  
  
- Restituzione in tabella dei valori relativi ai punti di prelievo. 



ANALISI DELLE SOLUZIONI PROGETTUALI 

Le soluzioni alternative esaminate preliminarmente hanno riguardato sia l’ipotesi di ripristino della struttura 
esistente, sia quella della demolizione completa con sostituzione integrale del ponte. A tal fine sono state prese in 
esame e messe a confronto due soluzioni alternative: 
• recupero della struttura esistente   
• realizzazione di nuova opera a due campate con pila centrale  
La soluzione a campata unica fu scartata perché troppo onerosa sia in termini economici, sia operativamente per 
quanto concerneva la sua realizzabilità, tenuto conto dei vincoli di accessibilità al cantiere. 



- recupero della struttura esistente   
- realizzazione di nuova opera a due campate con pila centrale  

Modello BIM della seconda proposta progettuale, vista assonometrica 

ANALISI DELLE SOLUZIONI PROGETTUALI – 
 SOSTITUZIONE OPER A CON PONTE IN CARPENTERIA METALLICA 

Modello BIM della seconda proposta progettuale, piante e sezioni 



La soluzione prescelta consiste nella demolizione e ricostruzione della sola porzione centrale del ponte, 
significativamente compromessa in termini di sollecitazioni e fessurazioni e quindi non più recuperabile. La parte da 
sostituire comprendente il telaio iperstatico costituito da Pila 2, Pila 3 e impalcato tra esse compreso, oltre agli sbalzi. 
Vengono invece mantenute le due ali laterali del ponte e i due impalcati (bielle) tra le selle Gerber. 
La porzione centrale, di cui è prevista la demolizione, è sostituita da una pila unica, dotata di sbalzi, destinati a sostenere 
le bielle, smontate e rimontate. Le fondazioni della pila sono costituite da pali di grande diametro che attraversano la 
coltre di riempimento e si ancorano nella roccia posta ad una profondità di circa 30 m dal piano di campagna 

LA SOLUZIONE ADOTTATA 

Modello BIM con indicazione delle parti da demolire 





Modello BIM della struttura completa COMPRESI: 
• opere accessorie,  
• sottoservizi,  
• ringhiere,  
• sistema di illuminazione. 
Il modello BIM contiene ogni singolo elemento, modellato e dotato degli specifici parametri che lo caratterizzano 

MODELLAZIONE BIM DELL’OPERA  COMPLETA 



Modello BIM - dettaglio dell’oggetto “armature della pila” con tabella delle relative proprietà 



Modello BIM - dettaglio dell’oggetto “platea di fondazione” con tabella delle relative proprietà 



Modello BIM - dettaglio dell’oggetto setto centrale della pila” con tabella delle relative proprietà 
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CRITERI ALLA BASE DEI SISTEMI DI SUPPORTO DECISIONALE PREVISIONALE 
 



CRITERI ALLA BASE DEI SISTEMI DI SUPPORTO DECISIONALE PREVISIONALE 
 



CRITERI ALLA BASE DEI SISTEMI DI SUPPORTO DECISIONALE PREVISIONALE 
 



CRITERI ALLA BASE DEI SISTEMI DI SUPPORTO DECISIONALE PREVISIONALE 
 

Interventi codificati possibili – feasible actions e 
costi unitari associati 



 Establishing the digital standards necessary for bridge 
information modeling (BrIM) with process documentation that 
can be referenced in contracts, similar to how other reference 
standards are used today, such as ASTM design standards. 
In developing BrIM standards, as with any information 
standard, the primary goal is to create, interoperable and 
repeatable processes that will ultimately result in optimized 
technical solutions from engineers, owners, and software 
providers. 

ESEMPI DI STRANDARDIZZAZIONE 
 



ESEMPI DI STRANDARDIZZAZIONE 
 



Identificazione degli elementi strutturali principali a supporto di: valutazione della sicurezza e capacità di carico, con i relativi stati 
di servizio e possibili interventi. 

Proprietà elemento 



Proprietà elemento 

- Esempio di stati di servizio e relativi possibili interventi delle pile in cemento armato.  



Criteri alla base dei sistemi di supporto decisionale previsionale 



LE NUOVE TECNOLOGIE DI RILIEVO DELL’ESISTENTE 
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